
I
n  Inghilterra  la  prima  
causa vinta da uno stu-
dio legale IA. Nelle scor-
se settimane, in Inghilter-

ra,  il  Tribunale  di  Wand-
sworth ha emesso una sen-
tenza destinata a far discute-
re. Ma non per le motivazio-
ni giuridiche o la complessi-
tà del  caso (si  trattava di  
compensi  per  circa  7.000  
sterline che non erano stati 
corrisposti a una freelance). 
Il motivo di tanto interesse è 
che la ricorrente si è affidata 
a Garfield AI, la prima law 
firm autorizzata dalla Solici-
tors Regulation Authority a 
fornire servizi legali attra-
verso un sistema di intelli-
genza artificiale. Il sistema 
ha redatto la messa in mora, 
predisposto e depositato gli 
atti, preparato le dichiara-
zioni testimoniali e il fascico-
lo d'udienza. È il primo caso 
giudiziario vinto con il sup-
porto di un sistema legale di 
AI regolamentato e la parcel-
la per la cliente è stata di so-
le 400 sterline. Non si tratta 
di un caso isolato: in poco più 
di un anno lo studio AI ha av-
viato oltre 600 contenziosi e 
recuperato  più  di  500.000  
sterline per i clienti.

Prima di immaginare sce-
nari di sostituzione, convie-
ne capire le regole inglesi. 
Garfield può occuparsi solo 
di piccoli recuperi crediti (fi-
no  a  10.000 sterline),  non  
può compiere alcun atto sen-
za  l'approvazione  espressa  
del cliente,  non può citare 
precedenti giurisprudenzia-
li (l'area a maggior rischio di 
“allucinazioni”) e ci sono co-
munque professionisti uma-
ni che rispondono degli stan-
dard dello studio. In aula, pe-
raltro, ha discusso - e vinto - 
un avvocato in carne e ossa. 
L'IA ha fatto solo il lavoro 
preparatorio  e  documenta-
le.

E in Italia? La sostituzio-
ne  integrale  dell'avvocato  
non è giuridicamente possi-
bile: la difesa tecnica è anco-
ra  attività  riservata  agli  
iscritti all'albo e il cliente de-
ve poter individuare un re-
sponsabile umano della pre-
stazione. Ma l'idea di fondo 
del modello ibrido sperimen-
tato a Londra - l'IA per le at-
tività strumentali, il profes-
sionista per valutazione, fir-
ma e responsabilità - è com-
patibile anche con il quadro 
italiano, che ha una discipli-
na precisa: l'articolo 13 della 
legge  n.  132/2025.  Questa  
norma consente ai professio-
nisti di utilizzare sistemi di 
IA solo per attività strumen-
tali e di supporto, preservan-
do la prevalenza del lavoro 

intellettuale. La stessa di-
sposizione impone la traspa-
renza: al cliente vanno comu-
nicate, con modalità chiare, 
semplici ed esaustive, le in-
formazioni sui sistemi di IA 
utilizzati.

In concreto, le regole da se-
guire per l’uso dell’AI sono 
quattro. 

Primo: l’intelligenza artifi-
ciale può essere impiegata 
per ricerca, bozze di atti e do-
cumenti, gestione di conten-
ziosi seriali e standardizzati 
(recuperi crediti, opposizio-
ni  a  sanzioni,  piccoli  sini-
stri). Secondo: la validazio-
ne  resta  al  professionista,  
che firma gli atti e risponde 
di ogni contenuto, incluse le 
citazioni  giurisprudenziali,  
da verificare sempre. Terzo: 
l'informativa  al  cliente
sull'uso dell'AI non è una cor-
tesia ma un obbligo di legge, 
va sempre fornita preventi-
vamente  (ed  è  importante  
che  non  sia  burocrazia).  
Quarto: vanno garantite ri-
servatezza e protezione dei 

dati dei clienti, facendo at-
tenzione a quali strumenti 
si usano e dove finiscono le 
informazioni caricate.

Oggi, il perimetro inglese 
e quello italiano sono più si-
mili di quanto sembri: l'AI la-
vora,  l'umano decide  e  ri-
sponde.

In futuro, crescerà inevita-
bilmente la pressione a dele-
gare all’AI un numero sem-
pre maggiore di attività, an-
che soltanto per ridurre tem-
pi e costi. 

La risposta non potrà esse-
re il rifiuto della tecnologia, 
ma un suo impiego consape-
vole e responsabile, capace 
di rendere riconoscibile il va-
lore aggiunto del professioni-
sta. Ricordiamocelo: copiare 
e incollare in un atto l’out-
put di un sistema di AI sen-
za verificarlo non è innova-
zione, al contrario potrebbe 
aiutare chi preme per una so-
stituzione degli avvocati.
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Il sistema ha preparato mora, atti, dichiarazioni delle parti

Negli ultimi dieci anni 
i giovani italiani tra i 
15 e i 34 anni sono dimi-
nuiti  di quasi 550 mila 
unità, effetto diretto della 
crisi demografica che sta 
interessando il nostro Pae-
se. Un dato che desta forte 
preoccupazione,  poiché
mette a rischio, tra le altre 
cose, anche la tenuta del 
sistema occupazionale na-
zionale. Entro il 2029, in-
fatti, oltre 3 milioni di la-
voratori  usciranno  dal
mercato  del  lavoro  per  
raggiunti limiti d'età e/o 
di  anzianità  contributi-
va. Un dato che apre una 
domanda destinata a di-
ventare centrale nel dibat-
tito  economico  e  sociale  
dei prossimi anni: chi so-
stituirà questi lavoratori? 
A porla, per primo, è l'Uf-
ficio studi della CGIA.

Superare le difformità 
territoriali tra Questu-
re ed enti locali nella ge-
stione dei controlli, garan-
tire  certezze  applicative  
negli adempimenti quoti-
diani e rimodulare una le-
va fiscale oggi sproporzio-
nata per tutelare i rispar-
miatori  e  combattere  il  
sommerso. È questa la po-
sizione emersa a Roma, 
nella Sala Salvadori del 
Palazzo dei Gruppi Parla-
mentari della Camera dei 
Deputati, in occasione del 
convegno,  svoltosi  nei
giorni  scorsi,  sul  tema  
“Mercato dei Compro Oro 
e Oro da Investimento: Di-
gitalizzazione dei Control-
li, Competitività Fiscale e 
Allineamento  Europeo”,
promosso da Giulio Cente-
mero, Vicepresidente del-
la  Commissione  parla-
mentare  di  vigilanza
sull'Anagrafe  Tributa-
ria.

Prosegue la pubblica-
zione, sulla testata del 
Ministero  Gnewsonli-
ne.it, degli articoli più si-
gnificativi scritti da dete-
nute e detenuti di 37 reda-
zioni giornalistiche in car-
cere. Di queste, 29 produ-
cono delle testate giornali-
stiche regolarmente regi-
strate e con un direttore re-
sponsabile.  L’ottimo  ri-
scontro di utenti e di criti-
ca  dimostra  l’interesse
per il tema. Si tratta di 
“una forma di rispetto ver-
so queste persone. Il fatto 
di essere detenuti non de-
ve farci dimenticare che 
la loro identità resta, an-
che  se  stanno  espiando  
una pena”, ha detto il Mi-
nistro  della  Giustizia,

Carlo Nordio, nell’annun-
ciare l’iniziativa durante 
la conferenza stampa di 
presentazione  del  nuovo  
protocollo tra l’Ammini-
strazione penitenziaria e 
il  Consiglio  nazionale
dell’ordine  dei  giornali-
sti, lo scorso 3 luglio.

La  Camera  Arbitrale  
Patavina (CAP), asso-
ciazione  interprofessio-
nale senza scopo di lucro, 
apre una nuova sede a Mi-
lano. La sede della CAP, 
parte  dell'Associazione
Italiana  Arbitrato,  sarà  
ospitata presso CBA Stu-
dio Legale e  Tributario.  
L’apertura della sede mi-
lanese rappresenta un ul-
teriore passo nel percorso 
di  diffusione degli  stru-
menti di giustizia alterna-
tiva (ADR), offrendo a im-
prese e professionisti un 
canale qualificato per la 
risoluzione  delle  contro-
versie civili e commerciali 
attraverso  l’arbitrato,
quale strumento alternati-
vo alla giustizia ordina-
ria, spiega una nota.

Continua a crescere il 
fatturato 2025 delle so-
cietà OICE (4,6 mld. per 
+6,1% sul 2024) sia in Ita-
lia sia all’estero esportan-
do il Made in Italy tecni-
co. Stime per il 2026 a cir-
ca 4,7 miliardi (+1,6%); 
all’estero il 25% della pro-
duzione. Addetti a 37.459 
unità nel 2025 (+7,9% sul 
2024), nel 2026 la stimate 
39.000 unità (+4,1%). Per 
oltre l’80% delle imprese i 
contratti PNRR nel 2025 
coprono ancora il 25% del 
fatturato.  Difficoltà  sul  
personale per il 72,2% del-
le imprese; gli under 35 so-
no il 35,5% e le donne il 
36%. Sono questi  i  dati  
principali della 42a Rile-
vazione  OICE/CEr
sull’andamento delle so-
cietà di ingegneria e archi-
tettura associate a OICE 
illustrati in un webinar 
organizzato dall’Associa-
zione delle società di inge-
gneria e architettura. Sod-
disfatto  Giorgio  Lupoi,  
presidente  dell'Associa-
zione di categoria, aderen-
te  a  Confindustria,  che  
rappresenta le organizza-
zioni italiane di ingegne-
ria, architettura e consu-
lenza  tecnico-economica:  
“Il nostro settore continua 
a crescere, nonostante gli 
squilibri contrattuali e le 
criticità indotte dai com-
portamenti delle commit-
tenze”.

DI ERNESTO BELISARIO*

Studio legale IA vince la causa

______ © Riproduzione riservata ______ n

Il testo del decreto 
su www.italiaog-
gi.it/documen-
ti-italiaoggi

_____ © Riproduzione riservata ______ n

BREVI

Cure al test della sicurezza
con monitoraggio ad hoc

Consolidare il legame tra attività scientifica e 
assistenza, sviluppare strumenti per valutare 
la qualità delle cure, la sicurezza dei pazienti, 
gli studi clinici e la centralità della persona. So-
no questi gli obiettivi principali del nuovo Pro-
gramma di Ricerca Corrente Agenas 2025-2027 
approvato dal Comitato Tecnico Sanitario del 
Ministero della Salute il 3 dicembre 2025 e avvia-
to ufficialmente con il primo incontro nazionale 
tra l’Agenzia Nazionale per i Servizi Sanitari 
(AGENAS) Agenas, Ministero della Salute e gli 
Istituti di Ricovero e Cura a Carattere Scientifi-
co (IRCCS).

Nello specifico, la nuova attività coinvolge i 55 
IRCCS italiani, di cui 25 pubblici e 30 privati, e 
dà continuità alle attività svolte nel triennio 
2022-2024, ampliandone gli ambiti di intervento 
per mettere a disposizione del Servizio sanita-
rio nazionale metodologie e indicatori condivi-
si  a  supporto  della  qualità  dell'assistenza,  
dell'innovazione e del trasferimento dei risulta-
ti della ricerca nella pratica organizzativa e cli-
nica.

Le attività previste si articoleranno in quat-
tro linee progettuali: 

- la valutazione della sicurezza delle cure me-
diante strumenti dedicati al monitoraggio del ri-
schio clinico; 

- la valutazione degli studi clinici con indicato-
ri condivisi per misurarne qualità e impatto;

- la promozione della centralità della persona, 
attraverso strumenti per valutare l'esperienza 
dei pazienti e l'umanizzazione dell'assistenza;

- e, infine, la valutazione dell'assistenza, attra-
verso il consolidamento degli indicatori sulle 
performance assistenziali e organizzative.

Il Programma, si inserisce nel percorso di ri-
forma degli IRCCS previsto dal decreto legislati-
vo n. 200 del 2022, aggiornato dal decreto legisla-
tivo n. 67 del 2026 che ha come scopo finale quel-
lo di delineare un nuovo assetto normativo del-
la ricerca sanitaria e dell'assistenza clinica in 
Italia.

Pasquale Quaranta
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